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“L’antibiotico-resistenza non è, di per sé, un fenomeno 

sorprendente. E neppure è nuovo. Tuttavia è di nuovo 

preoccupante, perché aumenta sempre più velocemente, 

mentre i mezzi per combatterla diminuiscono e perdono 

efficacia”.  

 

Joshua Lederberg  
(Premio Nobel per la Medicina 1958) 



In suinicoltura… 
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Il passato: l’allevamento estensivo 

Malattie occasionali acute a elevata mortalità  

Terapie  a necessità, eseguite dal veterinario 

Prevenzione basata sull’Igiene Zootecnica 
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La svolta: l’allevamento intensivo 

Maggior numero di animali, precoci e "prestazionali"  

Nuove malattie / modificazione di quelle già note 

Forme cliniche  minor produzione e danno economico 
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Le "nuove" soluzioni …. 

Igiene Zootecnica: "antica", non più sufficiente 

Ricorso agli antibatterici: auxinici, metafilassi 

Più interventi terapeutici, individuali e di gruppo 
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I problemi conseguenti …. 

Aumento dei dosaggi e dei tempi di somministrazione 

Maggiori costi sanitari, residui nell’ambiente 

Selezione delle antimicrobico-resistenze 



"Patogenesi" dell’AMR in suinicoltura… 
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Le capacità dei batteri… 
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Il trasferimento delle informazioni… 
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Partridge et al. 2018 



Nelle popolazioni batteriche… 
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Olivares et al. 2013 
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Eccesso e ripetitività  

dei trattamenti  

(soprattutto per os) 

Criteri errati di scelta 

del principio attivo 

Incompletezza dello  

schema posologico 

Trattamento delle infezioni 

opportunistiche silenti 

E i fattori di amplificazione  
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Insieme di tutti i geni della resistenza agli antibiotici e dei 

loro precursori in una determinata specie animale 

Localizzati sia nei batteri patogeni, sia in quelli non 

patogeni 

Il Resistoma…. 



In suinicoltura… 
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Munk et al. 2018 

Sequenziamento metagenomico sulle feci: 400 geni da 180 allevamenti (9 Paesi) 
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Il Resistoma…. 

L’allevamento intensivo (del suino) è un potenziale bacino di incontro 

e scambio dei resistomi delle specie che lo popolano: 

Suini 

Uomo 

Altri mammiferi (ratti, topi, cani, gatti….) 

Insetti (mosche…) 



Interazione in suinicoltura… 
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Epidemiologia interspecie  
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Contatto diretto  

(occupazionale) 

Territorio 

(liquami ed effluenti) 

Macello 

(carni e derivati) 
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Il paradigma M.R.S.A. 

MRSA is any strain of Staphylococcus aureus that has developed, 

through the process of natural selection, resistance to beta-lactam 

antibiotics, which include the penicillins and the cephalosporins  

(W.H.O.) 
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HA: Healthcare Acquired 

M.R.S.A. 

CA: Community Acquired 

LA: Livestock Acquired 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&frm=1&source=images&cd=&cad=rja&docid=GsiVq-T-m9rxRM&tbnid=rK0lpcB9htnOrM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.sanitaincifre.it/2011/01/in-italia-20-decessi-al-giorno-per-infezioni-in-corsia-colpite-400-mila-persone-ogni-anno/&ei=8lNaUprGIsretAb8_4D4Ag&bvm=bv.53899372,d.bGE&psig=AFQjCNHtiorpFsWJVOVLCmEaAKAvKSaSuA&ust=1381737656004110
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M.R.S.A. (LA): ciclo epidemiologico interspecifico 

Colonizzazione 
nasale nel suino 

Forme cliniche 
occasionali 

Localizzazione 
nasale nelle 
categorie  
a rischio 

occupazionale 

Localizzazione nei 
familiari e nelle 

persone a contatto 

Diffusione nella 
popolazione non 

occupazionalmente 
esposta 

Infezioni di 
comunità e 
ospedaliere 

LA  CA  HA 
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Suini (tampone nasale): produzione (2,3%), scrofe (10%) 

Operatori (tampone nasale): allevatori (10%) 

                                         macellatori (4%) 

                                         veterinari (35,6%) 

M.R.S.A. (LA): ciclo epidemiologico interspecifico 
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Genomic Patterns of MRSA Isolates (DiversiLab®) 
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Spa Typing of MRSA Isolates 

Spa Type Vets Pigs Total

ST-1 1 1 2

ST-5 1 1

ST-8 2 2

ST-10 1 1

ST-15 2 2

ST-22 2 2

ST-30 1 1

ST-97 1 1 2

ST-398 34 18 52

Totale 45 20 65
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AMR negli animali da reddito: prospettive 

Non si può dire lo stesso nella clinica degli animali d’affezione 

Non esistono restrizioni e controlli sovrapponibili in medicina umana 

Nelle produzioni zootecniche, vigono indicazioni 

normative che disciplinano l’uso l’impiego degli 

antimicrobici e l’impiego è costantemente 

monitorato  

I Principi Attivi Critici (CIA) per la salute umana 

sono stati progressivamente eliminati 

dall’impiego esteso in allevamento 
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AMR negli animali da reddito: prospettive 
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In sintesi... 

L’antimicrobico-resistenza è un 

fenomeno connesso alla 

biologia dei batteri, che un 

impiego terapeutico improprio 

ed eccessivo, nell’uomo e negli 

animali, ha trasformato in un 

problema sanitario globale  

Recuperare posizioni è 

necessario e possibile 



Per finire … Uno spunto di riflessione 
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One Health "illuminista" 
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Quando un animale è ammalato, soffre 

in silenzio e non dà in ismanie, né per 

questo si vedono le bestie patire più che 

gli uomini. Si obietterà che gli animali, 

vivendo in maniera più conforme a 

natura, debbono esser soggetti a minor 

numero di mali. Ebbene, proprio a 

questa maniera intendo far vivere il mio 

allievo; egli deve dunque trarne lo stesso 

profitto. 

 

La sola parte utile della medicina è 

l'igiene; e anche l'igiene, del resto, più 

che una scienza è una virtù. 

La temperanza e il lavoro sono le due 

vere medicine dell'uomo: il lavoro 

stimola il suo appetito e la temperanza 

gl'impedisce di abusarne. 

Jean-Jacques Rousseau 
(1712-1778) 
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